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Il Comparto delle Costruzioni continua a crescere: obbligo di puntare su QUALITÀ ed 

EFFICIENZA 

 

 

L’anno 2022 per il settore delle costruzioni è stato un anno importante perché, cosa 

impensabile nel 2019, ha consentito di raggiungere picchi quantitativi di attività simili a 

quelli del 2007. D’altra parte è da dire che considerando il livello dell’inflazione raggiunto, 

le costruzioni nel 2022 costano dal 15 al 30% in più di quanto costavano nel 2019 (fonti 

Ministeri e CRESME). A valori correnti gli investimenti in costruzioni nel 2019 valevano 

141 miliardi di euro; nel 2022, 232 miliardi, 91 miliardi in più. 

Il Settore delle costruzioni conferma anche per il 2022 il percorso di crescita intrapreso ad 

inizio del 2021, dopo la battuta d’arresto registrata nell’anno della pandemia con un 

significativo incremento del +12,1%, derivante da aumenti generalizzati in tutti i comparti. 

Quantità e prezzo hanno determinato due anni eccezionali di crescita delle costruzioni, 

trainati da incentivi fiscali per la ristrutturazione e dalle Opere Pubbliche. Ma anche le 

nuove costruzioni residenziali sono cresciute e quelle non residenziali. E anche il mercato 

immobiliare è cresciuto, anche le compravendite di abitazioni hanno raggiunto, e in 

diverse realtà superato, i livelli del 2006-2007. 
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La prospettiva per il 2023 è ancora positiva, anche se bisogna fare i conti con un contesto 

internazionale in rallentamento con i segnali di una possibile inversione del ciclo 

economico riconducibile alla crescita incontrollata dei prezzi dell’energia, al repentino 

rialzo dei tassi di interesse e al protrarsi della guerra in Ucraina. Sono tutte criticità che 

rischiano di compromettere il sentiero di crescita dell’economia italiana intrapreso negli 

ultimi due anni. 

Il 2022 in provincia di Salerno, dai dati della Cassa Edile Salernitana, conferma il trend di 

crescita del Settore delle costruzioni che è tornato ad essere volano per l’economia della 

nostra provincia, registrando un aumento sia delle imprese che del numero degli operai e 

della massa salari. 

 

(Massa Salari: dati Cassa Edile Salernitana) 
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(Operai attivi: dati Cassa Edile Salernitana) 
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(Imprese attive: dati Cassa Edile Salernitana) 

 

Questo anche grazie all’adozione della Piattaforma SINPOP, di digitalizzazione del 

Comparto Edile, che ha fatto registrare in un anno un forte incremento di notifiche e 

quindi di fatturato e di numero di operai. 

Un grande successo con effetti significativi sui recuperi di evasione ed elusione 

contributiva. I dati registrati in Cassa Edile danno ragione agli ideatori del sistema: dal 1 

novembre 2021, data di partenza appunto della piattaforma, ad oggi evidenziano il 

notevole successo della piattaforma ed ha consentito anche di effettuare miglioramenti 

ed ottimizzazione della stessa, a seguito di confronti e richiesta avute dai vari attori della 

filiera, come l'ASL. 
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Nel dettaglio, in un anno sono pervenute 3.924 notifiche, con una somma complessiva di 

importi lavori di 1.122.353.930 euro effettuate da 1.256 direttori dei lavori e responsabili 

del procedimento. Coinvolte 5.180 imprese di cui edili 1.427 con 9.329 operai dichiarati e 

1.579 lavoratori autonomi di cui edili 397. 

 

Un ottimo strumento di prevenzione e sicurezza sui cantieri in contrasto al lavoro nero. 

 

La crescita nel 2021 e nel 2022 ha radici profonde nelle costruzioni e come è possibile 

dimostrare nel Superbonus. Una nuova fase ora attende il Comparto che entra nel cuore 

di una sfida eccezionale, quella del PNRR: è una sfida realizzativa, che tenta di ridisegnare 

la competitività infrastrutturale del Paese e cerca di gettare le basi di un nuovo processo 

di modernizzazione. Si è pronti a farlo? Gli Enti locali, i tecnici e le imprese sono capaci di 

rispondere in maniera adeguata a questa nuova sfida? 

Si delinea una fase ciclica nuova ed in questo nuovo scenario, la produttività del settore 

delle costruzioni sarà costretta a cambiare in chiave di Infrastrutture, Rigenerazione 

Urbana, Innovazione tecnologica e Sostenibilità ambientale: da questo punto di vista i 

prossimi dieci anni saranno anni decisivi. 
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